
PARTE B – L’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – BILANCIO DI MISSIONE

Introduzione
Il bilancio di Missione rappresenta il documento attraverso il quale la Fondazione rendiconta alla Comunità locale il proprio operato non solo dal punto di vista economico, ma anche rispetto agli obiettivi di crescita sociale e di miglioramento della qualità della vita che costituiscono lo scopo al quale il patrimonio economico, culturale, umano, della Fondazione è destinato.

Per questo motivo verrà presentata una sintesi dei valori e delle finalità che stanno alla base dell’attività dell’Ente, dei fatti, cioè dell’insieme delle attività degli Organi, ed infine delle cifre effettivamente impiegate nell’attività di erogazione.

LA MISSION

La Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi si prefigge, senza scopo di lucro: 

· di amministrare, conservare e accrescere il proprio patrimonio;

· di sostenere, con i proventi che da tale patrimonio derivano, iniziative volte alla promozione del tessuto sociale, culturale ed economico della Comunità Locale.

La Fondazione, in particolare, persegue e promuove scopi di utilità sociale nei settori indicati nello Statuto:

· finanziando progetti ed iniziative propri, anche in collaborazione con altri soggetti, pubblici o privati interessati;

· sostenendo altresì, in quanto ritenuti meritevoli, attività, progetti ed iniziative promossi da terzi nell’ambito di programmi di attività da essa individuati.

La Fondazione ispira la propria azione ai principi di efficienza, efficacia, equità, indipendenza, imparzialità, non discriminazione e trasparenza verso tutti i soggetti che entrano in relazione con essa.

L’ATTIVITÀ DEGLI ORGANI

Il 2001 è stato, per la Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi, un anno impegnativo. 

In ottemperanza a quanto previsto dal Legislatore e secondo le disposizioni statutarie, è stato innanzitutto introdotto un nuovo Organo: il Consiglio di Indirizzo, che ha la funzione di individuare e delineare le linee generali di operatività della Fondazione, ed eseguire una successiva funzione di controllo sull’attività del Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio di Indirizzo è composto da 19 membri designati dagli Enti territoriali e dalla Società Civile.

Nel giugno 2001 il Consiglio di Indirizzo, insediatosi nel mese precedente, ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione che ha il compito di gestire l’attività dell’Ente in linea con gli indirizzi ricevuti.

Secondo questo quadro generale, oltre a deliberare contributi su più di 100 progetti, il Consiglio di Amministrazione si è occupato della gestione degli investimenti finanziari ed ha curato l’attivazione degli uffici della Fondazione, che dal maggio 2002, sono collocati presso la nuova sede di via Duomo, 1.

I CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI

Il regolamento dell’attività istituzionale, approvato nel dicembre 2001, stabilisce i criteri per la valutazione dei progetti presentati da terzi.

Nello svolgimento dell’attività istruttoria e di selezione delle richieste di contributo, la Fondazione verifica innanzitutto la coerenza di ogni progetto rispetto ai fini istituzionali e alle linee di intervento indicate nei documenti programmatici, nonché la capacità degli Enti promotori di gestire l’iniziativa. Inoltre la Fondazione privilegia, di norma: 

· i progetti espressione del tradizionale territorio di operatività;

· quelli che comportino il coinvolgimento finanziario e/o progettuale di altri Enti;

· quelli innovativi e che comportino positive ricadute sulla collettività

· quelli che si caratterizzino per maggiori potenzialità di sviluppo nel tempo;

· quelli coerenti con le espressioni di solidarietà della società civile;

· quelli che presentino un programma di autovalutazione.  

LE RISORSE DISPONIBILI E L’ATTIVITA’ DI EROGAZIONE

I ricavi provenienti da una corretta gestione hanno consentito, dopo indispensabili accantonamenti a salvaguardia del valore del patrimonio, di aumentare considerevolmente la quota di risorse relativa all’attività istituzionale per la quale sono stati destinati 7.093 milioni di lire (3.6 milioni di euro), Tale importo trova totale copertura nelle disponibilità per l’attività istituzionale relativa all’esercizio. Di questi, 5.089 milioni di lire sono stati impegnati per finanziare 111 progetti. L. 860 milioni sono stati inoltre accantonati per interventi futuri.

Infine, L. 1.144 milioni sono stati destinati al “Fondo speciale per il volontariato presso la Regione Emilia Romagna” che consente il finanziamento dei Centri Servizi, come disposto dall’ art. 15 della legge 266/91. 
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Deliberazioni impegni

Quota parte

Erogazioni residua

da eff. Al 31/12/2000

pluriennali es. 2001

dell'esercizio 2001

esercizi futuri

Ricerca scientifica

Istruzione

L. 60.000.000

L. 130.000.000

L. 50.000.000

L. 140.000.000

Arte, cultura, ambiente

L. 100.000.000

L. 100.000.000

L. 0

Sanità

Sostegno categorie deboli

L. 150.000.000

L. 100.000.000

L. 50.000.000

Promozione territorio

TOTALE

L. 310.000.000

L. 130.000.000

L. 250.000.000

L. 190.000.000


L’attività di erogazione si è estesa a tutti i settori previsti dallo Statuto. 

In particolare le erogazioni si sono concentrate nel settore dell’Istruzione, al quale è stato destinato il 32% delle risorse disponibili, e dell’Assistenza alle categorie sociali deboli, 30%. Non sono stati trascurati i settori della Sanità e dell’Arte e cultura, che hanno impegnato rispettivamente il 20 ed il 14% delle erogazioni.

Alla ricerca scientifica e allo sviluppo economico e sociale della Comunità locale, è stato assegnato il 2% per ciascun settore. 

La distribuzione territoriale degli interventi si è concentrata quasi completamente sul territorio di operatività della Fondazione (comuni di Carpi, Novi, Soliera) e su Modena per alcuni interventi che hanno comunque valenza provinciale come, ad esempio, nel caso dei contributi destinati all’Università degli Studi di Modena e Reggio  o all’Associazione COMETE per la costruzione di un centro per la cura di bambini con handicap sensoriali.

Si evidenzia così un forte radicamento della attività della Fondazione nel  territorio di appartenenza.

Tab. 1: Ammontare delle erogazioni deliberate nei settori rilevanti e statutari

	Settore
	Lire
	Euro

	
	
	

	Ricerca scientifica
	88.000.000
	45.448

	Istruzione e formazione
	1.663.270.342
	858.868

	Arte, cultura, ambiente
	695.512.163
	359.202

	Sanità
	1.012.160.000
	521.624

	Assistenza cat. Deboli
	1.530.500.000
	790.437

	Promozione territorio
	100.000.000
	51.646

	TOTALE
	5.089.442.505
	2.628.478
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LA SUDDIVISIONE DEGLI INTERVENTI

Come è possibile notare dal grafici, il 75% delle risorse è stato destinato a progetti di importo superiore a L. 50 milioni, il 20% per progetti di medie dimensioni, con importi compresi tra i 10 e i 50 milioni di lire, mentre, per i piccoli progetti di importo inferiore ai 10 milioni di lire, è stato impiegato il 5% delle disponibilità.

Tale suddivisione conferma la tendenza della Fondazione a indirizzare maggiormente la propria azione verso progetti rilevanti, pur non trascurando di sostenere le numerose iniziative (in totale 52 interventi) che, seppur di piccolo importo, contribuiscono a qualificare e mantenere viva l’azione di molte associazioni ed espressioni della società civile in particolare negli ambiti della cultura e dell’assistenza alle categorie deboli.
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Rendiconto delle erogazioni effettuate e deliberate nell’esercizio

Nella seguente tabella [tab.2] sono riportate le erogazioni deliberate dalla Fondazione, distinguendo tra quelle a carico dell’esercizio 2001 da quelle relative ad esercizi precedenti.

Le erogazioni effettivamente effettuate nell’esercizio ammontano a 2.1 miliardi di lire, con un residuo ancora da erogare di  6.6 miliardi. 

Tale situazione è da imputare a due motivazioni principali: da un lato molti interventi sono stati deliberati nella seconda metà del 2001, per cui sono ancora in fase di attuazione; dall’altro, come è possibile notare dalla tabella relativa ai progetti pluriennali [tab. 3], la Fondazione ha già accantonato in passato le somme necessarie, che attendono ora di essere erogate in base allo stato d’avanzamento dei lavori. E’ utile rilevare quindi come l’ammontare degli importi a carico di esercizi futuri non sia particolarmente elevato (L. 190 milioni).  

Tab. 2 Erogazioni deliberate ed erogazioni effettuate nell’esercizio
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Tab. 3 Impegni e deliberazioni per progetti Pluriennali
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Erogazioni deliberate

Erogazioni effettuate

Erogazioni da effettuare

al 31/12/2000

nell'esercizio 2001

nell'esercizio 2001

al 31/12/2001

Ricerca scientifica

L. 0

L. 88.000.000

L. 0

L. 88.000.000

Istruzione

L. 543.182.820

L. 1.663.270.342

L. 680.586.582

L. 1.525.866.580

Arte, cultura, ambiente

L. 1.128.824.353

L. 695.512.163

L. 377.071.072

L. 1.447.265.444

Sanità

L. 1.798.200.000

L. 1.012.160.000

L. 412.360.000

L. 2.398.000.000

Sostegno categorie deboli

L. 268.708.800

L. 1.530.500.000

L. 617.500.000

L. 1.181.708.800

Promozione territorio

L. 0

L. 100.000.000

L. 100.000.000

L. 0

TOTALE

L. 3.738.915.973

L. 5.089.442.505

L. 2.187.517.654

L. 6.640.840.824


Andamento delle erogazioni dal 1998 al 2001

Per quanto riguarda l’andamento delle erogazioni deliberate, negli anni dal 1998 al 2001, si è registrato innanzitutto un significativo aumento del totale, che è salito dai 2.8 miliardi di lire del 98/99 ai 5.1 miliardi del 2001. Gli incrementi più consistenti sono stati registrati nel settore dell’istruzione e dell’assistenza alle categorie deboli. L’ammontare degli interventi nel settore della sanità, il cui peso relativo resta rilevante, è rimasto pressochè invariato, mentre si è ridotto l’importo erogato nell’ambito dell’arte e della cultura. [Grafico 4]

Tabella 4: volume erogazioni dal 1998 al 2001

	
	98/99 lire
	 99/2000 lire
	2001 lire

	
	
	
	

	Ricerca scientifica
	Non previsto
	Non previsto
	88.000.000

	Istruzione e formazione
	816.711.460
	629.082.360
	1.663.270.342

	Arte, cultura, ambiente
	770.482.480
	1.029.519.536
	695.512.163

	Sanità
	810.000.000
	1.099.881.977
	1012.160.000

	Assistenza cat. Deboli
	402.500.000
	803.500.000
	1.530.500.000

	Promozione territorio
	non previsto
	non previsto
	100.000.000

	TOTALE
	2.799.639.940
	3.561.983.873
	5.089.442.505
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I SETTORI DI INTERVENTO

RICERCA SCIENTIFICA 

Nell’ambito della Ricerca scientifica quasi la totalità delle somme impiegate, L. 80 milioni, è stata destinata alla realizzazione di un progetto di ricerca applicata attivato dalle quattro fondazioni della provincia (Modena, Carpi, Vignola e Mirandola) e dall’Università di Modena e Reggio. 

Il progetto permetterà a ricercatori selezionati e coordinati dall’Università di sperimentarsi in attività di studio all’interno di singole aziende su temi segnalati dalle Associazioni industriali della provincia di Modena. 
Verranno così garantiti da un lato un maggiore contatto tra l’Università e il mondo del lavoro, e dall’altro una maggior condivisione e messa in rete dei risultati della ricerca, attraverso la presentazione di relazioni scientifiche che ogni ricercatore produrrà al termine di ogni progetto di ricerca.

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Il settore istruzione e formazione rappresenta l’ambito dove maggiormente si sono dirette le erogazioni deliberate nell’esercizio dalla Fondazione, per un importo complessivo che supera gli 1.6 miliardi di lire.

La linea guida che ha orientato l’attività della Fondazione è rappresentata dalla volontà di contribuire a qualificare l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche pubbliche e private. 

I criteri di selezione dei progetti sono stati quindi indirizzati a privilegiare le iniziative che, oltre a garantire l’uniformità del trattamento verso i beneficiari, consentono un miglioramento della qualità dell’insegnamento e dell’azione formativa.

A tal fine sono stati individuati due filoni principali, che hanno coinvolto tutte le istituzioni scolastiche del territorio dei tre comuni di Carpi, Novi e Soliera. 

Il primo filone riguarda la prosecuzione, per il secondo anno scolastico consecutivo, dei progetti di potenziamento dell’insegnamento della lingua inglese con l’impiego di docenti madrelingua. L’iniziativa che ha coinvolto gli studenti del territorio, dai bambini dell’ultimo anno della scuola materna, ai ragazzi delle scuole medie, si è realizzata con differenti metodologie in relazione all’età degli allievi.

Per i bambini delle scuole materne ed elementari, la didattica si è basata sul canto ed il gioco ed ha permesso ai giovani allievi di entrare precocemente in contatto con una lingua straniera, sfruttando così la maggiore facilità di apprendimento. Per gli studenti delle scuole medie sono invece stati creati gruppi di studio sulla base del livello di conoscenza della lingua per permettere a ciascuno di perfezionarsi e di approfondire una materia di studio sempre più indispensabile per prepararsi al futuro, anche attraverso il lavoro in gruppi di eccellenza. L’impegno finanziario è stato di oltre L. 200 milioni. 

Sono stati rifinanziati, in un’ottica di continuità, anche i laboratori didattici che, attraverso la musica, il teatro, l’espressione corporea, aiutano gli allievi con difficoltà di apprendimento ad esprimersi, utilizzando forme di comunicazione che si affiancano alle tradizionali attività e discipline scolastiche. Il finanziamento ammonta a oltre L. 70 milioni.
Con analoga finalità è stato prorogato anche l’intervento a favore dell’Istituto “Figlie della Provvidenza”, dove, con un contributo di L. 40 milioni, è stato possibile continuare la sperimentazione del metodo didattico della “logogenia” per l’insegnamento della lettura ai bambini non udenti, nell’attesa che il personale della scuola completi la propria formazione in questa metodologia didattica, presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia. Infine la Fondazione ha contribuito con L. 7 milioni alla realizzazione del primo Convegno nazionale sull’ Arteterapia, per fare il punto sulle esperienze condotte negli anni scorsi nelle scuole carpigiane.

Il secondo filone è diretto al potenziamento e all’aggiornamento delle attrezzature informatiche delle scuole elementari e medie dei comuni di Carpi, Novi e Soliera attraverso l’acquisto di circa 80 computer e altri accessori come ad esempio stampanti, scanner ecc... 

L’intervento completa una serie di iniziative attivate negli anni precedenti dalla Fondazione, nell’ambito dell’aggiornamento informatico, dotando tutte le scuole degli strumenti necessari. L’installazione dei nuovi PC consentirà di sostituire i computer più obsoleti e di utilizzare software e programmi didattici aggiornati che, per il loro uso, necessitano di macchine con caratteristiche superiori a quelle fino ad ora in dotazione. L’investimento nel progetto è stato di oltre 200 milioni di lire.

Nell’ambito degli interventi diretti alla formazione professionale e all’istruzione superiore si è proseguito ed ampliato il rapporto con l’ Università di Modena e Reggio dove, oltre ai due progetti pluriennali a favore della facoltà di Ingegneria della nuova facoltà Umanistica, è stato attivato un progetto che consentirà di portare a Carpi il terzo anno del corso di laurea in ingegneria meccanica, con orientamento alle tecnologie per la lavorazione del legno.  

A tal fine, si sta proceduto a stendere una apposita convenzione che vedrà coinvolte, oltre alla Fondazione, che garantirà un contributo di 300 milioni di lire, l’Università degli Studi di Modena e Reggio, il Consorzio R&S engineering e il Comune di Carpi.

Il corso si propone di formare una figura professionale innovativa rispetto a tutti gli altri profili oggi presenti in Italia, in un settore che vede a Carpi un importante polo produttivo. 

Sempre nell’ambito della formazione professionale un contributo di L. 200 milioni è stato destinato alla messa a norma degli impianti e delle strutture della Scuola regionale di ristorazione Nazareno, che accoglie oltre 100 allievi.

L. 170 milioni, infine, sono stati indirizzati al proseguimento delle attività di educazione ambientale nelle scuole, svolte dall’assessorato all’ambiente del Comune di Carpi e dal Centro di Educazione Ambientale dei comuni di Carpi, Novi Soliera, che consentono agli allievi di approfondire i temi dell’inquinamento, del riciclaggio dei rifiuti e dello sviluppo sostenibile.

ARTE, CULTURA, AMBIENTE

Nel settore dell’arte e della cultura, la Fondazione si è impegnata nel recupero e nella valorizzazione del patrimonio storico e artistico del territorio; in tale ambito si evidenziano  due interventi di particolare rilievo.

Il primo riguarda il restauro dell’appartamento nobile del Principe Alberto III Pio, nell’ala Nord del castello, per il quale sono stati assegnati al Comune di Carpi, titolare dei lavori, gli ultimi 100 milioni di lire di un finanziamento pluriennale di L. 840 milioni.
I lavori sono iniziati il primo maggio 2001 e consentiranno il recupero di tutti gli apparati decorativi esistenti, in gran parte già visibili, ma anche non visibili perché nascosti da intonaci o interventi successivi. I lavori previsti rientrano in più categorie, da quella edile a quella impiantistica e sono finalizzati ad ottenere la conformità alle normative vigenti di utilizzo per i musei. 

Si tratta pertanto di un progetto di estrema complessità che renderà possibile, a lavori conclusi, procedere alla ricollocazione delle opere del Museo Civico, in sale dotate di impianti di riscaldamento, illuminazione, sistema di controllo con telecamere a circuito chiuso e rete antincendio,   

Sono inoltre stati avviati i lavori di restauro della facciata della Chiesa di S. Chiara, di cui si è celebrato il 500° anniversario, che hanno comportato un onere di L. 100 milioni. L’intervento conclude e completa l’opera di ristrutturazione del monastero già in parte finanziata in passato dalla Fondazione e restituisce alla città il pregio di un complesso storico di elevato valore artistico.

Nell’ambito della valorizzazione del patrimonio ambientale del territorio, L. 100 milioni sono stati destinati alla valorizzazione dell’area del basso Secchia, un progetto che vede coinvolti i tre comuni di Carpi, Novi e Soliera e che prevede il riordino delle zone fluviali con la realizzazione di precorsi naturalistici tabellati. 

La presenza a Carpi del campo di concentramento di Fossoli, significativa testimonianza di quanto accaduto nella seconda guerra mondiale, ha costituito il naturale stimolo per la realizzazione di una serie di iniziative per la valorizzazione della memoria storica.

Come in passato, la Fondazione ha destinato un contributo di L. 55 milioni per l’organizzazione della seconda edizione di un convegno internazionale sul tema dell’educazione alla pace dal titolo “Ricordare per divenire”, promosso dalla Fondazione Fossoli. E’ stata poi resa possibile la realizzazione di un cortometraggio sulla attività di don Zeno Saltini e sulla nascita di Nomadelfia, a cura dell’ associazione “Sequence” che, per il secondo anno consecutivo, ha coinvolto gli studenti delle scuole superiori in un progetto di formazione cinematografica. Infine è stato assegnato un contributo per l’organizzazione di viaggi di studio per studenti, insegnanti ed educatori ai campi di concentramento nazisti, dove è stato possibile  approfondire i temi dell’Olocausto con esperti e testimonianze.

A completare il quadro si aggiungono numerosi interventi a favore di associazioni per contribuire a qualificare l’offerta culturale alla città attraverso concerti, mostre, conferenze. Tra queste ricordiamo il programma culturale, coordinato dall’associazione “Teatro di Corte”, che ha proposto rappresentazioni, letture di poesie ed incontri musicali; il ciclo di conferenze “Un lessico per il XXI Secolo”, a cura dell’Istituto Gramsci e dell’Azione Cattolica che ha portato a Carpi personaggi noti, come Sergio Zavoli, Franco Pasquino e Lucio Caracciolo per parlare del tema della “Democrazia” e la realizzazione di una mostra fotografica sulla condizione delle donne in Afganistan, promossa dalla Commissione Pari Opportunità del Comune di Carpi. 

Non poteva mancare, nell’anno di transizione dalla lira all’euro, l’allestimento, presso la sede della Fondazione, di una mostra numismatica, organizzata dal circolo filatelico numismatico carpense nel suo cinquantenario, per ripercorrere la storia del denaro dalla nascita, al periodo della lira fino all’avvento dell’euro. Il contributo complessivo per la realizzazione di queste iniziative è stato di circa 80 milioni di lire.

SANITA’
Nel settore della sanità, dopo i rilevanti interventi attivati negli anni passati presso i reparti di Urologia e Neurologia e per la costruzione del nuovo reparto di Ginecologia, l’impegno della Fondazione si è concentrato nell’acquisto di una nuova TAC multistrato già collocata presso l’Ospedale “Ramazzini” di Carpi. Il nuovo strumento, acquistato con un contributo di  L. 980 milioni, consentirà un significativo miglioramento delle possibilità diagnostiche e un incremento presumibile di circa il 10% delle prestazioni annue, con la conseguente riduzione dei tempi di attesa.

L’acquisizione dello strumento contribuisce quindi a mantenere il reparto di radiologia dell’Ospedale di Carpi ai più alti livelli per quanto riguarda i supporti diagnostici, con evidenti vantaggi per la collettività. 

ASSISTENZA ALLE CATEGORIE SOCIALI DEBOLI
Oltre un miliardo e mezzo di lire è stato destinato all’assistenza e al sostegno delle categorie deboli. Le linee di intervento in questo settore si sono concentrate soprattutto sui temi della mobilità, del sostegno alle forme di aggregazione giovanile e dell’assistenza ai malati cronici e alle loro famiglie.

Sono stati potenziati i servizi di trasporto con l’acquisto di 7 automezzi destinati a diverse associazioni ed enti assistenziali presenti sul territorio, per un importo complessivo di L. 475 milioni. 

Nel dettaglio sono state fornite due ambulanze alle P.A. Croce blu di Soliera e di Carpi. Un altro mezzo, attrezzato per il trasporto di anziani e invalidi è stato donato alla casa di riposo tenente Marchi, come pure al Centro solidarietà Anziani di Rovereto, alla casa di accoglienza “Mamma Nina” e alla Parrocchia di S. Giuseppe Artigiano. Infine la Coop. Sociale “Riparte” ha beneficiato di un autocarro attrezzato per lo svolgimento e il potenziamento delle proprie attività nell’ambito dello smaltimento dei rifiuti ingombranti.

Per l’educazione dei giovani e per la prevenzione del disagio sono state destinate L. 240 milioni, per due interventi di doposcuola e aggregazione. 

Entrambi sono già stati attivati: il primo, denominato progetto “Kairos”, che significa “Tempo propizio”, si colloca presso il circolo Eden di Carpi e presso la parrocchia del Corpus Domini, nella popolosa zona sud della città, coinvolgendo adolescenti e preadolescenti. Il secondo, condotto dall’associazione “Solidarietà” si tiene presso le scuole elementari Bollitora e si rivolge, più in particolare, a bambini dai 6 agli 11 anni coinvolgendo spesso anche le loro famiglie.

Per quanto riguarda il sostegno e l’assistenza alle famiglie e ai malati cronici, è stato finanziato un progetto per la creazione di un centro notturno per l’assistenza ad anziani affetti da demenza e con disturbi comportamentali, a seguito di malattie come ad esempio l’Alzheimer. Con un contributo di L. 190 milioni, saranno realizzati, presso il Centro diurno della Casa protetta Tenente Marchi, spazi adeguati, dotati di camere attrezzate per il riposo notturno e di bagni assistiti. Questa collocazione permette di sfruttare al meglio l’organizzazione, il personale socio assistenziale e le strutture già esistenti.

Il Centro notturno, che inizierà l’attività nel mese di settembre, permetterà di accogliere, settimanalmente, secondo un percorso da concordare con le famiglie, 10 pazienti, dando così supporto alla famiglia stessa, al fine di mantenere l’anziano il più a lungo possibile a domicilio.

SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DEL TERRITORIO

L’obiettivo dello sviluppo economico e sociale del territorio, viene perseguito dalla Fondazione innanzitutto attraverso gli interventi nei settori rilevanti di cui si è dato conto nei precedenti paragrafi, tuttavia, nella convinzione che le nuove tecnologie ed internet in particolare possano costituire un trampolino di lancio per l’immagine della città a livello nazionale e internazionale, la Fondazione ha contribuito, con L. 100 milioni, all’ulteriore sviluppo della rete civica cittadina “Carpidiem”, dopo averne sostenuto l’avvio con precedenti contributi  per un totale L. 380 milioni.

*****

Un particolare ringraziamento  all'Autorità di Vigilanza presso il Ministero del Tesoro per la cortese collaborazione fornita, all'ACRI e all'Associzione tra Casse e Monti dell'Emilia Romagna per l'attenta assistenza prestata in attuazione della normativa di settore, al precedente Consiglio di amministrazione presieduto dal Sig. Leo Goldoni che ha condotto la gestione nel primo semestre dell'anno 2001, al Collegio dei Revisori, ed al Consiglio di indirizzo per l'importante attività svolta nel definire i regolamenti funzionali e nella formulazione degli indirizzi operativi per l'anno 2002.

A norma dell'art. 23 dello Statuto, sottoponiamo, quindi, il presente Bilancio dell'esercizio 2001 all'approvazione del Consiglio di indirizzo.

Esso è composto da:

· Relazione sulla gestione patrimoniale

· Bilancio di missione

· Stato patrimoniale

· Conto economico

· Nota integrativa

Carpi, 29 aprile 2002    

p. il Consiglio di Amministrazione

    Il Presidente

Cav. Lav. Gian Fedele Ferrari
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		Sanità		522,737		1,012,160,000

		Assistenza cat. deboli		790,437		1,530,500,000

		Promozione territorio		51,646		100,000,000

		Fondo volontariato L. 266/91		206,583		400,000,000

		Accantonamenti progetti futuri		413,166		800,000,000

				98/99		99/2000		2001		diff.		diff. %

		TOTALE		1,445,920		1,987,317		2,627,738		640,421		32

		Ricerca scientifica		0		0		45,448		45,448
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		Bologna		13

				Importo compl.		N. interventi

		Interventi < 5.000 euro		120,000		52

		Interventi tra 5.000 e 26.000 euro		527,300		33

		Interventi oltre i 26.000 euro		1,980,000		26

		Totale		2,627,300		111

				N. interventi

		Interventi < 5.000 euro		52

		Interventi tra 5.000 e 26.000 euro		33

		Interventi oltre i 26.000 euro		26

		Totale		111
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Grafico 3 - Ripartizione territoriale degli interventi
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